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•

Secolo X: definizione del canone im
am

ita 
•

Testi: trattati eresiografici (al-N
aw

bakhtī e al-Q
um

m
ī) e 

raccolte di resoconti (al-Kulaynī, m
. 940) 

•
Centri: Q

um
m

, Rayy e Baghdad 



•
Principi/dogm

i com
uni: 

 
1. U

nità e unicità di Dio (taw
hīd) 

 
2. M

issione profetica di M
uham

m
ad (m

. 
 

632) 
 

3. Esistenza della ricom
pensa e della 

 
punizione nell’Aldilà 

 



•
Differenze 

 
–

Im
am

ato/califfato 
–

Teologia (m
u‘ taziliti) 

–
Diritto (ja‘fariti) 



I dodici im
am

  
M

uham
m

ad (il profeta) 

‘A
lī ibn A

bī Tālib (I im
am

) 

H
asan (II im

am
) 

H
usayn (III im

am
) 

‘A
lī Zayn al-ʽĀ

bidīn (IV
 im

am
) 

M
uham

m
ad al-B

āqir (V
 im

am
) 

H
asan al-ʽA

skarī (X
I im

am
) 

Fātim
a 

Ja‘far al-Sādiq (V
I im

am
) 

M
ūsà al-K

āzim
 (V

II im
am

) 

ʽA
lī al-R

idā (V
III im

am
) 

M
uham

m
ad al-Jaw

ād (IX
 im

am
) 

ʽA
lī al-H

ādī (X
 im

am
) 

M
uham

m
ad al-M

ahdī (X
II im

am
, 

entrato in occultam
ento nell’874) 



Dinastie e im
am

 



Pensiero politico islam
ico 

•
Il Profeta: autorità religiosa e politica 
–

Silenzio del C
orano (C

orano 4,58-59) 
–

Silenzio di M
uham

m
ad 

–
Tem

i del legittim
ism

o 
•

Priorità nella conversione 
•

R
elazione parentale 

•
N

obiltà di stirpe 
–

M
odalità di designazione e soggetto politico Æ

 elezione  
–

D
efinizione dei poteri 

 
 

•
Am

īr al-m
u’m

inīn/khalīfa/im
ām

 
–

V
icario del profeta: garantisce l’indissolubilità della com

unità 
 



Shī‘at ‘Alī e tem
i del legittim

ism
o alide 

 

•
C

orano (C
orano 4,58-59) 

•
M

uham
m

ad: designazione presso G
hadir K

hum
m

 del 632 
(m

aw
là) 

•
Priorità nella conversione 

•
R

elazione parentale (qarāba): cugino e genero di 
M

uham
m

ad 
•

Fratellanza artificiale: legam
e spirituale Æ

 nuovo 
 

  
 



A
bū B

akr (M
adina 632-34): nasce un m

ovim
ento in sostegno di ‘A

lī 
ibn A

bī Tālib = shīʽat ‘Alī 
 ‘ U

m
ar (M

adina 634-44) 
 ‘U

thm
ān (M

adina 644-656): redazione della vulgata del C
orano; 

politica nepotista e dispotica: m
uore assassinato 

 ‘A
lī ibn A

bī Tālib (K
ufa 656-661): politica di apertura nei confronti dei 

non arabi (Salm
ān al-Fārisī); sposta la sua residenza a K

ufa; non 
persegue gli assassini del suo predecessore com

e chiede M
uʽāw

iya in 
nom

e del clan om
ayyade (clan di appartenenza anche del terzo califfo) 

C
A

LIFFI B
EN

 G
U

ID
ATI 

U
M

A
R

Ā
’ A

L-M
U

’M
IN

ĪN
 (632-661) 

La prim
a guerra civile tra ‘A

lī e M
uʽāw

iya: 
battaglia di Siffin e arbitrato (657) 



I R
A

M
I D

ELL’ISLA
M

 
B

attaglia di Ṣiffīn 
(657) 

SU
N

N
ITI 
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Ā
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SC
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m
ālikiti   ḥanafiti 

ḥanbaliti 
shāfi‘iti 

ibāḍiti 

zayditi    ism
a‘iliti duodecim

ani 



I dodici im
am

  
M

uham
m

ad (il profeta) 

‘A
lī ibn A

bī Tālib (I im
am

) 

H
asan (II im

am
) 

H
usayn (III im

am
 = m

artire/shahīd, m
. 680 K

erbela’) 

‘A
lī Zayn al-ʽĀ

bidīn (IV
 im

am
) 

M
uham

m
ad al-B

āqir (V
 im

am
) 

H
asan al-ʽA

skarī (X
I im

am
) 

Fātim
a 

Ja‘far al-Sādiq (V
I im

am
) 

M
ūsà al-K

āzim
 (V

II im
am

) 

ʽA
lī al-R

idā (V
III im

am
) 

M
uham

m
ad al-Jaw

ād (IX
 im

am
) 

ʽA
lī al-H

ādī (X
 im

am
) 

M
uham

m
ad al-M

ahdī (X
II im

am
, 

entrato in occultam
ento nell’874) 



M
uham

m
ad al-B

āqir (m
. 732) e Ja‘far al-Sādiq (m

. 765) 

•
R

inuncia alla pretesa politica esplicitata definitivam
ente dal sesto im

am
 

•
Prim

ato genealogico dei discendenti husaynidi del profeta: la luce m
uham

m
adica (nūr 

m
uham

m
adi) 

•
N

ozione dell’im
am

ato: designazione testuale chiara esplicita (nass) e designazione divina 
•

L’im
am

 è m
a‘ sūm

/infallibile; e il w
alī Allāh/am

ico di D
io 

•
Il sapere dell’im

am
: concetto di ‘ilm

 irthī/scienza divinam
ente ispirata: esercizio del potere ed 

esercizio del sapere 
•

A
ccentuazione della m

issione spirituale degli im
am

 
•

C
oncetto di w

alāya: il ciclo della w
alāya segue quello della profezia 

•
N

ecessità dell’interprete autorevole della Parola di D
io Æ

 esercizio del sapere 
•

La parola di D
io e il suo valore allegorico e sim

bolico: zāhir/essoterico – bātin/esoterico Æ
 

tanzīl/rivelazione – ta’w
īl/interpretazione 

•
La Sunna/Tradizione im

am
ita 

•
Form

azione di un circolo gerarchico di discepoli 



O
C

C
U

LTA
M

EN
TO

 
del dodicesim

o im
am

 

M
inore: 874-940/41 

M
aggiore: 940/41 – 

  

4 portavoce dell’im
am

 

guidano la com
unità in 

assenza dell’im
am

  



-
Secolo X

-X
I: elaborazione del canone im

am
ita 

 
-

A
bbandono dell’idea di rappresentanza e riform

ulazione della funzione di rappresentanza e 
interm

ediazione rispetto all’im
am

 in occultam
ento 

 
-

M
ovim

ento di ricom
pattazione unitaria guidato da teologi, giuristi e intellettuali 

 
-     Produzione di testi diversi 
 

R
accolte di resoconti risalenti agli im

am
: la parola dell’im

am
 colm

a il vuoto 
 

 
al-K

ulaynī (m
. 940) 

 
 

Ibn B
abūya al-Sadūq (m

. R
ayy 991): com

pone 300 opere Æ
 12 

 
 

 
M

anuale per chi non ha a disposizione il giurista 
 

 
 

La perfezione nella religione e il raggiungim
ento della grazia 

 
 

 
divina (testo sull’occultam

ento: investitura divina dell’im
am

; 
 

 
 

designazione terrena esplicita; infallibilità dell’im
am

; autorità e 
 

 
 

sapere assoluto ed esclusivo; necessità dell’im
am

 com
e  

 
 

 
interprete qualificato e prova della verità della R

ivelazione) 
 

 
 

al-I‘tiqādāt/Professione di fede 
 

 



B
uyidi (Jibal, Fars, K

irm
an dal 

932; B
agdad 945-1055) 

Secolo X
 

D
inasti sciiti (non 

im
am

iti) o con sim
patie 

sciite 

H
am

danidi (Siria; nord Iraq) 

Fatim
idi (Egitto) 

Zayditi (Yem
en) 

Svolta razionalizzante: 
traduzione del 
patrim

onio greco 



I B
uyidi (B

agdad 945-1055) 

La com
unità sciita im

am
ita 

acquisisce visibilità 

-
N

ascita della scuola giuridica jaʽfarī 
-

Introduzione 
della 

pratica 
dell’ijtihād: 

sforzo interpretativo delle fonti scritturali 
trasm

esse (C
orano e Sunna degli im

am
) 

tram
ite l’ausilio della ragione col fine di 

stabilire norm
e. 

-
Possibilità di collaborare con un governo 
non legittim

o m
a giusto 

-
R

iform
ulazione 

della 
funzione 

di 
m

ediazione e rappresentatività dei dotti 

-
C

elebra la ricorrenza della designazione 
di ‘A

lī a G
hadir K

hum
 

-
C

elebra la tragedia di K
erbelā’ 

- 
H

a 
un 

sindacato, 
istituzione 

che 
riconosceva 

ai 
discendenti 

di 
‘A

lī 
un 

prestigio 
sociale 

indiscusso: 
sono 

i 
sayyid/sādāt 

I dotti elaborano il canone 
im

am
ita 

-
al-M

ufīd 
-

al-M
urtadà 

-
A

bū Ja‘far al-Tūsī 
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